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DALL’APPROCCIO DIDATTICO/PEDAGOGICO DEL REGOLAMENTO ALL’APPROCCIO DIDATTICO/PEDAGOGICO DEL COLLOQUIO.

PREMESSA.

Qualsiasi organismo sociale, micro o macro che sia, per funzionare ha bisogno di regole. Per stabilire i comportamenti corretti e per sanzionare quelli non accettabili. Un principio assodato nel quale tutti, necessariamente, dobbiamo riconoscerci. Sono convinto però che tale principio debba includere quei margini di flessibilità adattabili al materiale umano con il quale oggi giorno siamo chiamati a confrontarci. Ogni regolamento, ogni griglia, sono strumenti non fini. Prima di essere chiamati in causa, prima di essere applicati, bisognerebbe mettere in atto tutte quelle procedure mirate alla realizzazione della didattica del dialogo. 

I SOGGETTI.

Insegnando nelle scuole superiori, capita di dover lavorare con studenti poco motivati,  con una curva dell’attenzione limitata, con una scarsa soglia di faticabilità. Dato che l’alunno non è un’entità chiusa e impenetrabile, mi pare importante cercare di conoscere “la sua cultura specifica di riferimento”:

· Gerarchia valoriale

· Pregiudizi

· Limiti

· Suggestioni

· Aspettative

· Atteggiamenti

sollecitati dall’ambiente familiare, dal gruppo di pari, dalle comunità frequentate. Se non si cerca di stabilire un contatto con questo insieme, ci saranno sempre soggetti destinati a non saper approfittare dell’offerta formativa, per quanto ben scritta e articolata possa essere. 

SUGGERIMENTI OPERATIVI.

Affidare ad un docente (non necessariamente il coordinatore di classe) un numero limitato di soggetti a rischio cognitivo/comportamentale allo scopo di:

1. raccogliere informazioni sull’ambiente dell’alunno.

2. organizzare incontri individuali sull’andamento motivazionale, le aspettative, le difficoltà relazionali, la posizione di fronte all’impegno quotidiano: ansia, fuga, ostracismo, polemica

3. fissare incontri per concordare l’approccio allo studio: impegno settimanale, distribuzione temporale fra le diverse discipline.

4. circoscrivere le possibili aree problematiche, specificandone le disabilità:

· area letteraria: lettura decodificazione lessico concettualizzazione scrittura strumenti ecc.

· Area scientifica: lettura decodificazione terminologia, rapporti fra le varie discipline ecc.  
GLI ADEMPIMENTI.
Tutte le informazioni raccolte dovrebbero confluire in un profilo dell’alunno. Presentarlo e discuterlo in consiglio di classe allo scopo di concordare interventi mirati al superamento delle disabilità cognitivo/comportamentali.

                                                                     Fausto Politino

